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Interrogaiione del PCI al consiglio comunale dopo le dichiarazioni di Preti 
tt 
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Caro-traghetti: Ila giunta nicchia 
anche dopo la chiamata di correo 
Il ministro dei trasporti rispondendo al Senato ad un'interpellanza comunista 
aveva dichiarato che il governo regionale era stato informato fin da aprile 

Un giovane di 78 anni ucciso a Cagliari da una dose eccessiva 
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Da stasera 
a L'Aquila la 
« passeggiata 
musicale » 
L'AQUILA — Questa sera, 
proposta dall' Istituzione 
sinfonica abruzzese, alle 
ore 21 si svolgerà a l'Aqui­
la la ormai tradizionale 
«Passeggiata musicale» 
ideata anni or sono, nel 
quadro della rassegna mu­
sica ed architettura della 
società aquilana dei con­
certi, per valorizzare alcu­
ni punti di particolare va­
lore architettonico e arti­
stico che normalmente 
sfuggono all'attenzione del 
cittadino e del turista. 

La «Passeggiata» avTà 
inizio a piazza del Duomo 
alle ore 21 e si articolerà 
in tre concerti che saran­
no tenuti dagli artisti del­
la istituzione sinfonica in 
altrettanti punti di alto 
valore architettonico della 
la città che verranno rag­
giunti dai partecipanti al-; 

la manifestazione percor­
rendo strade particolar­
mente 

Il primo appuntamento 
avrà luogo nel magnifico 
cortile di palazzo Fiore al 
numero 56 di via Sassa 
ove sarà tenuto un concer­
to del gruppo archi che ese­
guirà la sinfonietta op 88 
di Raff. Al termine, i pre­
senti, percorrendo l'antica 
via dell'Annunziata per­
verranno al seicentesco Pa­
lazzo Carli, oggi dell'uni-
versità dell'Aquila, dove, 
nello stupendo cortile cen­
trale verso le ore 22 la chi­
tarrista argentina Grisel­
da Ponce De Leon che ese­
guirà 12 valzer di Giuliani 
e tre minuetti di Paganini. 

Il terzo punto, raggiun­
to percorrendo via Basile 
sarà il Palazzo Margherita 
d'Austria oggi sede del 
Municipio, dove la «Pas­
seggiata» sarà conclusa 
dall'orchestra per oboe ed 
archi della sinfonica a-
bruzzese che presenterà il 
concerto in Mi b magg. di 
Bellini (solista Alfonso 
Smaldone) e la serenata 
notturna in Sol magg. dì 
Mozart. Dirigerà il mae- ' 
stro Vittorio Antonellini 
direttore dell'orchestra sin­
fonica abruzzese. 

Bomba contro 
un ufficio 
dì collocamento 
nel Nuorese 
NUORO — Un ordigno è 
stato sistemato e fatto 
esplodere davanti all'in­
gresso dell'ufficio di col­

locamento ad Orane, un 
' popoloso centro a 23 chilo­
metri da Nuoro. L'esplosio­
ne, avvenuta durante la 
notte, ha causato rilevan­
ti danni allo stabile in cui 
è ubicato anche l'ambula­
torio comunale. La defla­
grazione ha inoltre man­
dato in frantumi i vetri di 
numerose abitazioni. Nes­
suna persona è rimasta fe­
rita. L'attentato dinami­
tardo non è stato ancora 
rivendicato. Meno di un 
mese fa a Nuoro un altro 
ordigno era ' stato fatto 
esplodere dinnanzi all'uffi­
cio provinciale del lavoro: ' 
del gesto si erano assunte 
la paternità le « Ronde ar­
mate proletarie » con una 
telefonata ad un organo di 
stampa. 

n compagno 
Arduini 
compie oggi 
settantanni 
L'AQUILA — Quando un 
comunista come Ermanno 
Arduini compie settanta 
anni non è mai un fatto 
solo suo, della sua fami­
glia, dei suoi amici. Sono 
in tanti — comunisti, so­
cialisti. lavoratori di altre 
correnti politiche — che ri­
pensano subito a lunghi 

: armi di lotte in cui Ardui­
ni è stato immerso e in 
cui ognuno è stato pro­
tagonista; e cosi si misura 
il cammino fatto dall'Ita­
lia ki questo trentennio 
per la spinta impressa so­
prattutto dalla classe ope­
raia, dal PCI che ha svi-

' luppato con tanta tenacia 
e generosità la politica di 
unita, guardando innanzi­
tutto ai compagni sociali­
sti e, con essi, ai lavoratori 
cattolici e laici. 

Di questo impegno Ar­
duini è stato in tutti que­
sti anni protagonista al­
l'Aquila: nel sindacato fer­
rovieri, al quale aderiva es­
sendo egli capostazione. 
nel Partito di cui è stato 
membro del comitato fede­
rale e poi della commissio­
ne federale di controllo, 
sul nostro giornale al qua­
le per tanti anni ha dato, 
e continua a dare la sua 
assidua collaborazione, 

; nelle aziende municipaliz­
zate nelle quali ha rappre­
sentato i comunisti. 

Al compagno Arduini 
vanno oggi gli auguri af­
fettuosi e riconoscenti del 
Partito e dell'* Unità ». 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Il neo-presi­
dente della giunta Puddu si 
è dimesso leggendo una let­
tera in cui sostanzialmente 
ripropone al partiti chiamati 
dalla DC a puntellare il suo 
ruolo di « centralità » ' di 
rieleggerlo nella seduta del 
23 agosto prossimo. La riele­
zione di Puddu, pilotata na­
turalmente dalla DC, dovreb­
be scaturire da quell'accordo 
che i partiti della cosiddetta 
« area . governativa » fino a 
questo • momento non sono 
riusciti a raggiungere.. • 

Questo vergognoso ballet­
to, inteso a confermare il 
contrastato ruolo egemone 
dello scudo crociato, e per 
arrivare possibilmente alla 
riva di un centrosinistra ap­
pena aggiornato, viene con­
dotto proprio mentre in Sar­
degna, a due mesi dalle ele­
zioni di giugno, si verifica 
un pauroso vuoto di potere 
e i problemi scoppiano. La 
denuncia è venuta dal pre­
sidente del gruppo comuni­
sta compagno Andrea Rag­
gio, che all'atto delle farse­
sche dimissioni di Puddu ha 
chiesto un dibattito in aula. 

« Non è possibile — ha so­
stenuto Raggio — che si va­
da avanti coi rinvii e le di­
missioni pilotate, fra l'altro 
neppure motivate sul piano 
politico. Non è possibile che 
si accetti una motivazione 
di dimissioni temporanee da 
parte . del presidente neo­
eletto, senza che dalla sua 
esposizione trapeli, sia pure 
in termini succinti, qualcosa 
dei nostri problemi, dei no­
stri crucci, della nostra pro­
testa. 

Il dibattito in aula non s'è 
fatto. L'ex-asseseore socialde­
mocratico. Ghinami ha parla- -
to per interposta persona, 
forse perché la DC ha vo­
luto mandare «vanti un, 
esploratore, con l'obiettivo di 
portare fino alle . estreme 
conseguenze questa specie di 
congiura del silenzio. Né i 
rappresentanti degli altri 
partiti hanno sentito il do­
vere di prendere la parola. 
Nulla, non un cenno sugli 
incendi che stanno devastan­
do la Sardegna e che hanno 
reso ridicolo il reclamizzato 
piano • di intervento dell'as­
sessore all'ambiente e all'eco­
logia, sulle fabbriche che con­
tinuano a chiudere e sui di­
soccupati che aumentano. 

E che dire del « giallo » 
dei prezzi sulle linee marit­
time? La giunta regionale 
sapeva degli < aumenti fin 
dall'aprile scorso. Ma solo 
dopo le elezioni di giugno ha 
protestato e. gridato allo 
scandalo perché il governo 
centrale aveva calpestato lo 
statuto speciale non infor­
mandola preventivamente. 
Appunto per questa pretesa 
irregolarità di carattere co­
stituzionale !a giunta si era 
rivolta al tribunale speciale 
del Lazio (competente in ma­
teria) sollecitando l'annulla­
mento del caro-traghetti. ? 

L'interrogazione del sena­
tore comunista Daverio Gio-
vannetti ha messo ' le cose 
in chiaro, ma la giunta, co­
me è suo costume, non ri­
sponde. Lo farà davanti al 

. consiglio regionale, ora che 1 
compagni Benedetto Barra-
nu. Luigi Cogodi, Antonio 
Marras, . Pintus, Pischedda. 
Antonio >' Saba - e • Gabriele 

- Satta hanno presentato un' 
interpellanza urgente? • 

I consiglieri comunisti, in­
fatti, ricordano che la giun­
ta regionale aveva annuncia­
to di aver proceduto ad im­
pugnare la decisione del mi­
nistro perché non era stata 
rispettata la norma dell'ar­
ticolo 53 dello 6tatuto spe­
ciale che rende obbligatoria 
la consultazione della Regio­
ne sugli aumenti delle ta­
riffe di trasporto. La Regio­
ne. cioè, aveva affermato di 
non essere stata consultata 
dal ministero sugli aumenti 
delle tariffe. In più la giun­
ta prima delle ' consultazioni 
elettorali aveva dichiarato. 
attraverso l'assessore ai tra­
sporti Are, che non ci sareb­
be stato alcun aumento del­
le tariffe marittime. 

L'annuncio venne dato do-
pp un incontro col ministro 
Preti (presente non si sa a 
quale titolo il signor Ales­
sandro Ghinami. all'epoca 
assessore e consigliere regio­
nale dimissionario perché 
candidato alle elezioni per il 
rinnovo della Camera dei 
Deputati ed ancora per l'as­
semblea regionale). 

Ora che i nodi vengono «1 
pettine, i consiglieri regio­
nali comunisti chiedono al 
presidente della giunta e al­
l'assessore ai trasporti di sa­
pere se è vero, appunto co­
me ha affermato il ministro 
Preti in risposta all'interro­
gazione del senatore comu­
nista Giovannetti, che il gior­
no 12 aprile 1979, in una riu­
nione svoltasi a Roma sul 
problema dell'aumento delle 
tariffe, hanno partecipato 
funzionari della Regione. 
Questi funzionari, su man­
dato della giunta, hanno da­
to il loro assenso agli au­
menti tariffari sui traghetti. 

Pertanto deve essere chia­
rito se la giunta era a co­
noscenza, prima delie consul­
tazioni elettorali, che gli au-

-. menti delle tariffe sarebbero 
* entrati in vfpfre « j partire 
*• dal 5 luglio 197». •" - " • 

Il vice-segretario de 
siciliano: 

«Il PCI deve governare» 
PALERMO — « L'ulteriore sviluppo della politica di solida­
rietà non può non concretarsi nella partecipazione del PCI 
al governo »: su questo punto, in un articolo pubblicato ieri 
da l'Ora di Palermo, il vicesegretario della DC siciliana Fer­
dinando Mannino della corrente che fa capo all'on. Gullotti 
auspica che si possa incentrare il dibattito tra le forze poli­
tiche dopo la parentesi estiva. • 

«Esitazioni e dubbi — esordisce l'esponente de — rischia­
no di rendere ancora più ingovernabile questo paese attra­
versato da giochi, inganni e torbidi disegni ». H vicesegreta­
rio della DC siciliana accenna allo scontro politico di que-
Isti giorni che, afferma «non si è sviluppato solo.tra DC e 
P8I ma anche all'interno stesso dei partiti ». Ci sono, egli 
aggiunge, due componenti: chi intende « favorire una alter­
nativa di direzione politica alla DC ma sempre nell'area dèi 
vecchi partiti già governativi » >•> altri che « tendono ad un 
tipo di alleanze che consentano l'inserimento del PCI nel 
gioco democratico delle alternanze ».. *.. < <•. _ , - . * • 

Se ciò è chiaro, sottolinea, «non c'è chiarezza invece nel­
la strana atmosfera di mistero e di reticenza che è stata 
creata sugli sviluppi e gli sbocchi della strategia ideata da 
Moro ». Mannino dice che una « timida rottura » di questa 
atmosfera si è registrata in Sicilia con l'ultimo documento 
della direzione regionale del suo partito e la risposta del di­
rettivo comunista. 

Ma, si chiede il .vicesegretario della DC siciliana, i comu­
nisti al governo della regione per fare cosa? Marmino so­
stiene che la Sicilia « con i suoi ritardi, la sua realtà cultu­
rale ed economica può aspirare ad offrire alle altre regioni 
meridionali e al paese, un modello diverso di sviluppo e di 
ricomposizione del tessuto politico, culturale, sociale ed 
economico ». 

Infine il vicesegretario de sottolinea che « al di là dei mi­
ti, delle ideologie cristallizzate », c'è una prospettiva reale 
e credibile idonea a configurare « una via diversa dal socia­
lismo burocratico e dal capitalismo selvaggio ». 

Alla «Vulcano» occupata 
giovani e dipendenti 

programmano il futuro 
D'il nostro corrispondente 
FOGGIA — «Noi non siamo 
venuti nell'azienda Vulcano 
per provocare danni o. per 
mettere in pericolo il lavo­
ro dei salariati fissi. La no-
stia intenzione è quella di 
operare per ottenere un 
maggiore rendimento della 
azienda attraverso delle mi­
gliorie che assicurerebbero 
una più alta manodopera da 
occupare». Con queste paro­
le. il presidente della coope­
rativa Agro Futuro, Pasqua­
le Ventrella. ' ha • introdotto 
l'assemblea generale ed ha 
voluto tranquillizzare quan­
ti si erano dichiarati preoc­
cupati per le prospettive del­
l'azienda occupata (siamo 
già al 10. giorno) che conti­
nua a svolgere il suo norma­
le lavoro.- «Con i salariati 
fissi di questa azienda — ha 
aggiunto Ventrella — non 
solo non ci sono contrasti ma 
intendiamo stabilire rappor­
ti unitari per difendere e va­
lorizzare la lorp opera che 
viene espressa in condizioni 
non del tutto ottimali quan­
do invece si potrebbe fare 
molto di più)». 

I partecipanti all'assemblea 
erano circa un centinaio tra 
cui molti giovani. Presenti 
alla riunione i rappresen­
tanti del PCI, PSI, PRI, del­
le organizzazioni sindacali 
della CGIL e UIL, delle or­
ganizzazioni di categoria qua­
li la Federbraccianti, non­
ché consiglieri comunali di 
Lucerà e di Foggia. La di­
scussione è stata vivace. H 
presidente della cooperativa 
ha illustrato soprattutto il 
programma che l'Agro Futu-

, ro intende portare avanti 
affermando che la loro azio­
ne parte dalla consapevolez­
za di fare tutti gli sforzi 
perché gli attuali indirizzi in 
agricoltura tengano conto 
della volontà che i giovani 
braccianti, i giovani diploma­
ti e laureati esprimono con 
questo tipo di lotta: appor­
tare profonde modificazioni 
nella campagna per riquali­
ficare il lavoro agricolo e 
mettere a coltura tutte le 

terre incolte o malcoltivate 
che nella provincia di Fog­
gia sono molte. 
- Per questo la Regione* de­

ve dire cosa intende fare del­
le aziende agricole ad essa 
trasferite e che comprendo­
no più di 6 mila ettari. Lo 
sviluppo delia agricoltura 
non vi può essere se non si 
creano le condizioni perché 
il movimento associativo si 
rafforzi e inizi ad operare 
concretamente. La cooperati­
va Agro Futuro con questi 
obiettivi ha presentato aiie 
forze politiche e al governo 
regionale un piano colturale, 
aperto al contributo di tutti, 
che poggia sulla proposta 
principale di ottenere in con­
cessione l'azienda dell'ente 
irrigazione la cui titolarità 
ora è stata trasferita alla 
regione stessa. 

n piano colturale dell'Agro 
Futuro ha già trovato un 
primo consenso presso il co­
mitato provinciale •* perma­
nente per l'occupazione te­
nutosi l'altro ieri. Cosa è 
emerso dal dibattito? La di­
scussione (sono intervenuto 
Matteo Galasso per la CGIL, 
Iadarola e Annotti per la 
Federbraccianti, Granato per 
la UIL e altri esponenti) ha 
unitariamente sottolineato 
che questa lotta va incorag­
giata e sostenuta, che biso­
gna aprire subito una ver­
tenza con l'assessorato regio­
nale all'agricoltura e con lo 
ente irrigazione perché si 
proceda alla contrattazione 
culturale dell'azienda Vulca­
no al fine di ottenere una 
maggiore manodopera da oc­
cupare perché vi sono le ne­
cessarie condizioni. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti molti soci della 
cooperativa che hanno chia­
rito molti aspetti ed hanno 
soprattutto -messo in evi­
denza che loro intendono 
proseguire con la lotta in­
trapresa in quanto con il lo­
ro programma possono assi­
curare seimila giornate la­
vorative v annue. 

. . . * . > . .C. 

A Roma gli rifiutano il ricovero 
toma a casa, si« '1 Ti i* 

•i n fv » e muore 
Nella capitale gli avevano detto che non c'era posto ed era così tornato in Sardegna dove non esistono cen­
tri per il ricupero dei tossicodipendenti — Aveva confidato agli amici: « Se non ne esco mi troverete morto » 

Dalla nostra redazio--* 
CAGLIARI — Un'altra vit­
tima della droga: Pieriucla-
no Dessi, cagliaritano di 18 
anni, fulminato dall'eroina. 
Era andato a • orna nei gior­
ni scorsi. Aveva chiesto il 
ricovero presso un centro spe­
cializzato per il recupero dei 
tossicomani. Non lo hanno 
ascoltato. «"Qui non c'è po­
sto. Provi in Sardegna. A 
Cagliari ci deve pure essere 
uh centro per 11 recupero 
dei tossicodipendenti. Ci ri­
sulta che l'amministrazione 
regionale ha già fatto qual­
cosa In questa direzione»: 
cosi, gli avevano detto nella 
capitale. 

A Pierluciano non era ri­
masta, altra scelta che tor­
narsene nell'isola. A Caglia­
ri aveva vagato per ore e 
ore in cerca di aiuto. Rien­
trato a casa si era rinchiu­
so nella sua camera. « Og­
gi sto meglio, e mi dedico 
alla lettura. Voglio finire di 
leggere un romanzo. Non di­
sturbatemi» aveva detto ai 
suol. ' " 

La madre in un primo mo­
mento gli aveva dato ascol­
to.-Il ragazzo appariva tran­
quillo. E poi, aveve detto che 
voleva smetterla con la dro­
ga, ed appariva sincero. Sem­
brava uh po' strano, è vero, 
ma quale giovane non è stra­
no ai tempi d'oggi? 

Quando era già notte e 
Pierluciano continuava a re­
stare rintanato dentro la sua 
camera, dopo aver saltato 
anche la cena, la madre 
preoccupata era andata ad 
avvisarlo. «E* stato terribi­
le. L'ho trovato sul letto 
quasi senza vita. Aveva an­

cora preso quella brutta co­
sa, la droga», dice disperata 
la povera donna. 

In realtà Pierluciano non 
si era chiuso in camera per 
leggere, ma solo per iniettar­
si nelle vene una over-dose 
di eroina. Era arrivato a que­
sto stadio, e nessuno se ne 
era accorto. Quando i vigili 
del • fuoco lo hanno portato 
via su una lettiga, appariva 
ormai agonizzante, la corsa 
verso l'ospedale è risultata 
inutile. Al pronto soccorso lo 
sventurato giovane è arriva­
to morto. 
' Il sostituto procuratore del­

la Repubblica dottor Enrico 
Altieri ha aperte un'Inclite-
sta, ma non ha dubbi sulle 
cause della morte di Pierlu­
ciano Dessi: accanto al suo 
letto c'era una siringa appe­
na usata. Si tratta ora di sta­
bilire come era arrivato al­
l'eroina. Gli amici già par­
lano: attraverso il solito «spi­
nello». Un po' di roba legge­
ra presa a scuola. Poi un 
giorno l'hashish era stato 
fatto mancare e lui aveva 
accettato la droga pesante. 
Si era accorto in tempo che 
rimanendo nel giro sarebbe 
finito male. «Se non esco, 
la prossima volta mi ritrove­
rete dentro la tomba». Di­
ceva. 

Era intenzionato a guarire 
ed a riprendere gli studi. Al 
centro specializzato di Ro­
ma, dove si era rivolto, lo 
avevano rinviato a Cagliari 
per mancanza di posto. De­
luso Pierluciano si era pro­
curato i soldi per l'ultima 
dose. 
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Solo porte chiuse 
per chi vuole smettere 
CAGLIARI — Un altro gio- | 
vane è morto di eroina, a 
Cagliari. Pierluciano- Dessi 
sapeva che la sua fuga dal­
la realtà, l'approdo all'ulti­
ma spiaggia dei paradisi ar­
tificiali sarebbe finito male. 
Chiedeva aiuto. Voleva esse­
re curato. Ha trovato solo 
gente sorda, porte chiuse. 
Ora la città si interroga. Ap­
pare profondamente scossa 
da questa terribile morte. Le 
droghe leggere, che hanno 
invaso Cagliari diventano 
una breccia per il passaggio 
delle droghe pesanti. La dif­
fusione dell'eroina sta pren­
dendo piede in vasti strati 
giovanili. 

Perché succede? La 7nan-
canta di prospettive, l'ango­
scia esistenziale, la caduta di 
ogni carica ideale? Certo, a 
questi interrogativi bisogne­
rà pur dare una risposta. 
Intanto occorre gettare uno 
sguardo sulla città. E' un 
discorso che è stato fatto 
tante volte, ma sempre in 
termini generici di mugugno 
e di sterile protesta. In con­
creto, nessuna iniziativa vie­
ne programmata per fornire 
ai giovani degli sbocchi di 
vita sociale diversi da quel­
lo sbandamento collettivo 
che ha portato negli ultimi 
mesi tre ragazzi cagliaritani 
a morire di eroina. 

Le colpe non sono però so­

lo del Comune, che pure ha 
ridotto il capoluogo in un 
cumulo di rovine, iti UÌI gran­
de immondezzaio. Gli ospe­
dali sono peggiori dei lager, 
gli spazi culturali e del tem­
po libero sono Un mito ina-
giungibile. Lo sfascio . è 
grande. 

Anche la Regione ,ha pe­
santi responsabilità. La ri­
forma sanitaria, che dà am­
pi poteri all'amministrazio­
ne regionale, è rimasta sulla 
carta. Non nascono i centri 
medici di assistenza. Non è 
applicata la legge sulle tos­
sicodipendenze. Nulla viene 
fatto per garantire a decine 
di migliaia di giovani un'at­
tività lavorativa. 

In simili condizioni non 
c'è da stupirsi se nella cit­
tà, ma ormai con. sempre 
maggiore frequenza anche 
nelle zone agro-pastorali e 
nei centri industriali del­
l'isola, centinaia di ragazzi 
e ragazze trascorrano la lo* 
ro giornata stancamente 
sdraiati sotto un albero o 
all'ombra di un muro. In 
questo stato di angosciosa 
abulia, è quasi automatico, 
nella disperata ricerca di 
qualcosa da fare, ricorrere 
allo «spinello» per tentare 
di riempire le giornate for­
zatamente vuote. Quando lo 
spinello viene fatto manca­
re da chi ormai ha organiz­

zato anche a Cagliari un ve­
ro e proprio racket degli stu­
pefacenti, il salto è facile. 
Anche chi non è assuefatto 
viene spinto, per curiosità e 
per spirito di emulazione, a 
provare la droga pesante. 

La « fuga dal nulla » è 
l'inizio della fine. Così è ac­
caduto a Pierluciano Dessi. 
Forse lo aveva capito in tem­
po. Aveva chiesto aiuto, e 
nessuno è stato capace di 
aiutarlo. 

E' troppo comodo dire 
adesso che la sua morte è 
una fatalità, e che le colpe 
sono genericamente della so­
cietà. E' un concetto troppo 
astratto. Quando qualcuno 
muore una causa c'è sem­
pre. Non si muore per nien­
te. In questo caso, come in 
tanti altri, la morte è giun­
ta perché chi doveva ap­
prontare le strutture neces­
sarie a combattere il gra­
ve fenomeno — da quelle 
sanitarie a quelle sociali, 
culturali ed economiche — 
ha fatto altro. Ha usato la 

> Regione e il Comune per i 
propri interessi personali e 
di gruppo. 

Nessuno vuole accusare 
sindaci e assessori di omi­
cidio. Ma la responsabilità 
politica è tutta loro. Forse 
se avessero organizzato qual­
che convegno in meno, e con 
quei sold-j fosse stato aper­
to a Cagliari il centro per 
i tossicodipendenti, Plelucìa-
no Dessi non sarebbe giun­
to cadavere all'ospedale per 
una overdose di eroina. 

La pulizia delle strade di Palermo affidata a 4 coop di giovani 

Laureato in guanti bianchi e . . . ramazza 
PALERMO — Giovane, lau­
reato e netturbino, per un 
mese e mezzo. Giuseppe. 
28 anni, guanti, ramazza 
e carrettino, ride di gusto. 
Non si sente a disagio? « E 
perché mai, son disoccu­
pato. sono socio della coo­
perativa, avrei forse dovu­
to rinunciare? ». Giuseppe 
è uno dei 110 tra giovani 
e meno giovani che da 
ieri sera a Palermo, in 
cinque grandi borgate, per 
poco più di 40 giorni, fa­
ranno ciò che TAMNU. 1* 
azienda . municipalizzata 
della Nettezza Urbana, non 
fa da mesi. Scoperanno le 
strade, le libereranno dal­
le montagne di sacchetti 
di immondizia che si so­
no accumulati, ce la met­
teranno tutta per rendere 
la città più pulita e, se 
possibile, più accogliente. 
Iscritti nelle famose liste 
speciali, animatoli di quat­
tro cooperative sorte dopo 
la legge « 285 >. questi gio­
vani non si sono tirati In­
dietro quando è saltata 
fuori l'occasione di un ac­
cordo con l'amministrazio­
ne comunale. 

La giunta di centro si­
nistra. travolta dalla inef­
ficienza. con l'AMNU af­
fogata dal deficit — 30 mi­
liardi quest'anno, frutto di 
gestioni scellerate, impro­
duttive e clientelari — si 
è aggrappata alla ciambel­
la di salvataggio delle coo­
perative. Sono state fir­
mate le convenzioni — spe­
sa complessiva 300 milioni 
messi a disposizione dalla 
Regione — e da ieri notte 
il piano è scattato. Prima 
è stato il turno dei rac­
coglitori: divisi in gruppi. 
ciascuno con le vie asse­
gnate da sgombrare, i rac­
coglitori hanno comincia­
to alle 22 e sono andati 
avanti sino a quasi l'alba 
di stamane. Il cambio 1' 
hanno - dato i netturbini 
che oggi scoperanno le 
borgate sino alle due del 
pomeriggio. E cosi vìa per 
tutto agosto e anche set­
tembre. *v * v'- * ••• * 
n I l favore con cui è sta­
to accolto l'avvenimento 
è testimoniato dà un fat­
to significativo. Numero­
se emittenti private paler­
mitane hanno rivoltò con­
tinui appelli alla popola­
zione per agevolare il la­
voro delle cooperative ed i 
primi risultati sono arri­
vati già ieri. Molti cittadi­
ni dei quartieri di Sfer­
racavallo, Partanna, Mon­
dello. la frazione balnea-

.re. Romagnolo e Tommaso 
Natale hanno depositato i 
sacchetti entro un orario 
stabilito. I 110 occupati 
non sono ovviamente tutti 
giovani delle liste speciali. 

I dirigenti delle coope­
rative hanno dovuto accet­
tare decine di soci con una 
serie di temporanee assun­
zioni. Ancora ieri sera in 
via Mancuso, lo stretto vi­
colo della frazione di Par­
tanna. dove ha * sede la 
cooperativa che prende il 
nome della borgata, c'è 
stato un ininterrotto pel 

I giovani iscritti 
alle liste speciali 

non si sono 
^ : • tirati "indiètro 
quando è venuta 

fuori la possibilità 
di una convenzione 

con il Comune 
II lavoro durerà 
quaranta giorni 

L'iniziativa accolta 
con simpatia 
dai cittadini 

legrinaggio. Decine di gio­
vani ma anche più anzia­
ni. a chiedere di essere 
assunti nella lista. Si af­
facciavano timidamente al­
la porta e chiedevano: « E* 
qui che oggi si lavora? >. 
Molti hanno dovuto fare 
un dietro front. Il numero 
infatti è limitato e la coo­
perativa Partanna li ha 
dovuti respingere suo mal­
grado. Un segnale, questo, 
della vera e propria cac­
cia al lavoro, uno qual­
siasi, cui sono impegnate 

a Palermo centinaia e cen­
tinaia di persone. 

Le cooperative hanno 
avuto il loro da fare pure 
per contenere le pressioni 
clientelar! di assessori e 
capi elettori democristia­
ni e socialdemocratici. Si 
racconta che uno di questi 
personaggi aveva una lista 
di 50 persone per ciascuna 
cooperativa e si sono avu-

. te pure scene drammati­
che. Una madre che ac­
compagnava il figliò ha 
detto al presidente della 

cooperativa: « Mi faccia 
questo - miracolo, prenda 
mio figlio, lei lo può fare, 
dove lavorano 25 possono 
lavorare anche 26». In Si­
cilia i giovani delle liste 
speciali hanno ormai rag­
giunto la cifra di 156 mila. 

E appena 4.000 hanno 
trovato una prima occu­
pazione nei servizi dell* 
amministrazione regiona­
le. H governo proprio ieri 
ha deciso di rinnovare per 
un anno i contratti. Ma è 
una goccia. E gravi sono 

le responsabilità della giun­
ta, di centro sinistra spe­
cie nei confronti delle coo­
perative giovanili. Decine 
di progetti per lo sfrutta­
mento delle terre incolte, 
per iniziative turistiche, 
sono bloccati presso gli as­
sessorati. Tra questi quel­
li della cooperativa Par­
tanna. specializzata nel 
settore agricolo, che ieri 
si è dovuta accontentare 
di firmare la convenzione 

s. ser. 

Per i terreni di Sanluri chiesto un elevato canone di affitto 

La terra è abbandonata, la chiede 
la coop e arriva subito il padrone 

L'incredibile richiesta del commissario liquidatore dell'Opera combattenti - Analoga vi­
cenda per la cooperativa che ha in gestione i villaggi Enal di Platamona e Sin is col a 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le cooperati­
ve di giovani hanno chiesto 
da tempo di ottenere In ge­
stione il villaggio ENAL di 
Platamona, presso Sassari, 
e quello di Siniscola, presso 
Nuoro. Questi due centri, da 
anni abbandonati e quasi in. 
rovina, potrebbero essere 
utilizzati per il turismo po­
polare garantendo contempo­
raneamente a decine di gio­
vani e ragazze dei concreti 
sbocchi occupativi. 

La stessa richiesta è stata 
fatta per le terre dell'Opera 
nazionale combattenti di 
Sanluri presso Cagliari. I 
giovani delle cooperative 
chiedono'di entrare in pos­
sesso di almeno una parte 
dell'azienda agricola da due 
decermi abbandonata dai co­
loni, che sono immigrati con 
le loro famiglie nel con:1nen-

.te o all'estero. Anche questa 
rivendicazione viene boicot­
tata. 

«A dire il vero — dicono i 
giovani cooperatori — le ter­
re sono anche disposti ad 
assegnarcele, però a condi­
zione di pagare un congruo 
canone di affittò. Nella no­
stra condiziona di disoccu­

pati. è inutile parlare di sol­
di ». -

«Per la verità — aggiun­
gono i • giovani — di im­
pegni ne sono stati presi 
tanti, dopo la nostra lotta,' 
specie in periodo elettorale. 
Ancora- oggi la nostra coo­
perativa, che da qualche an­
no si batte per contenere in 
concessione parte dei terre­
ni lasciati incolti per la mor­
te o il trasferimento dei pri­
mitivi coloni, continua a ri­
cevere solo promesse ambi­
gue. Una cosa è certa: re­
sta semDre in piedi l'incre­
dibile proposta di affitto». 

Non dissimile è la vicenda 
dei villaggi turistici di Sini­
scola e Platamona, di pro­
prietà delFENAL. Il villaggio 
situato tra Sassari e Porto 
Torres è stato persino occu­
pato recentemente dai gio­
vani e dalle ragazze delia 
cooperativa. «La gestione di 
questo patrimonio della co­
munità — dicono gli Interes­
sati — è stata fondata sul 
più totale clientelismo. Non 
solo le assunzioni del per­
sonale, ma anche la scelta 
di coloro che potevano pas­
sare le vacanze a poco prez­
zo. è stata affidata sempre 
e soltanto alle decisioni inap­

pellabili di alcuni funzio­
nari ». 

Dopo aver per molto tem­
po chiesto una democratiz­
zazione della gestione, i gio­
vani hanno occupato le strut­
ture del villaggio di Piata-
mona per aprirle ai lavora­
tori e alle loro famiglie. Pun­
tuale è arrivata la denuncia 
del commissario liquidatore. 

E' certo che le storture 
denunciate hanno orìgine 
dal decreto presidenziale 616 
del 1977, con il quale furono 
trasferite alle Regioni le pro­
prietà di tutta una serie dì 
enti Inutili disciolti. La re­
gione sarda, in quanto a sta­
tuto speciale, verme esclusa 
da quei provvedimenti. La 
gestione dei beni risultò per­
ciò affidata in via provviso­
ria ai commissari liquidatori. 

I deputati comunisti Sal­
vatore Mannuzzu. Giovanni 
Berlinguer. Maria Cocco. 
Giorgio Macciotta, France­
sco Macis e Mario Pani han­
no ora sollevato il problema 
della gestione di due tra que­
sti patrimoni: ì villaggi tu­
ristici deil'ENAL e l'azienda 
agraria dell'ONC. 

«Abbiamo invitato il mini­
stro del Tesoro —.afferma 
l'on. Salvatore Mannuzzu, in­
dipendente eletto nel PCI —/ 

di dare disposizioni perché 
vengano presi urgenti con­
tatti con le cooperative inte­
ressate, in miiJo che i patri­
moni affidati ai commissari 
liquidatori non deperiscano 
e vadano in. completa rovi­
na. Bisogna comunque im­
pedire che non restino inu­
tilizzate risorse e strutture 
pubbliche rilevanti, mentre 
in Sardegna la mancanza di 
posti di lavoro e il restrin­
gersi della base produttiva 
divengono sempre più intol­
lerabili ». 

In questa vicenda non è 
stato cristallino neanche il 
comportamento della giunta 
regionale sarda, incapace di 
condurre una battaglia coe­
rente per rivendicare il-tra­
sferimento dei beni alla Re­
gione ed in ogni caso per in­
fluire in modo adeguato sul­
la loro gestione da parte dei 
commissari liquidatori. Sem­
bra, infatti, che l'unica pre­
occupazione della giunta sia 
quella di evitare l'attribuzio­
ne di nuove competenze che 
rischierebbero di intasare ì 
meccanismi burocratici della 
regione. Un meccanismo che 
è, per responsabilità deiì* 
giunta, piuttosto vacillante 
ed in questo caso a par* re 
sono ancora i giovani. 


